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L'Oceano Pacifico è 
il
più vasto dei tre oceani e bagna le coste delle due Americhe ad est
e le coste dell'Australia e dell'Asia ad ovest. Le sue acque si
uniscono a quelle dell'oceano Atlantico attraverso il canale di
Drake e con quelle dell'oceano Indiano attraverso il mare di
Tasmania. A nord lo stretto di Bering lo mette in comunicazione con
il mar Glaciale Artico, che fa parte dell'oceano Atlantico. La sua
lunghezza, dallo stretto di Bering fino all'Antartide, è di ca.
15.000 km; la larghezza massima, nel senso della latitudine, misura
ca. 17.000 km. La superficie complessiva, compresi i mari
dipendenti, è di 179.680.000 kmq.


  




Sistema insulare

Nel Pacifico le isole sono
irregolarmente distribuite. Nella regione settentrionale troviamo
sono le Auletine; in quella orientale abbiamo l'arcipelago
Alessandro, le isole della Regina Carlotta, l'isola Vancouver,
l'arcipelago delle Galapagos, l'isola Clipperton e l'isola di
Pasqua. Nella regione centro-occidentale si trovano invece le isole
e gli arcipelaghi più importanti. Ne possiamo distinguere tre
grandi gruppi: la Micronesia, la Melanesia e la Polinesia. La
Micronesia comprende le Marianne, le Caroline, le Marshall e le
Gilbert; la Melanesia le isole dell'Ammiragliato, le Salomone, le
Nuove Ebridi, le Figi, la Nuova Caledonia. Appartengono infine alla
Polinesia le Tonga, le Samoa, le Tokelau, le isole della Società,
le Marchesi e l'arcipelago delle Tuamotu. Tutte queste isole o sono
di natura vulcanica (ed in tal caso si presentano oltremodo
fertili), oppure sono formate da rilievi vulcanici sottomarini
circondati da formazioni corallifere (atolli) e allora sono in
genere prive di vegetazione e pianeggianti. Costituitesi in seguito
ad eruzioni vulcaniche sottomarine, esse possono scomparire
improvvisamente, come avvenne per l'isola Krakatoa, che nel 1883 fu
completamente distrutta da una violenta eruzione. Si ebbero
migliaia di vittime e gli effetti del maremoto che seguì vennero
avvertiti fino sulle coste dell'Europa occidentale. Poi nel 1929
un'altra eruzione fece sorgere nella stessa zona una nuova isola,
battezzata Anak Krakatoa (Il figlio di Krakatoa). Oltre ai tre
grandi gruppi citati, troviamo, ancora nel Pacifico
centro-occidentale, le Hawaii, leggermente spostate verso nord; le
Filippine, lungo le coste asiatiche; la Nuova Guinea, a nord
dell'Australia; la Nuova Zelanda, ad est dell'Australia.
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